Caratteristiche degli Asteroidi

Utilizzando l'analisi spettroscopica i pianetini si possono classificare in base alla loro composizione chimica nei seguenti tipi: 

· tipo C, include il 75% degli Asteroidi conosciuti: sono molto scuri (cioè con un albedo di 0.03) e simili ai meteoriti classificati come condriti carbonacee. Hanno approssimativamente la stessa composizione del Sole meno l'idrogeno, l'Elio e gli altri elementi "volatili". 

· tipo S, sono il 17%: abbastanza brillanti (albedo 0.10-0.22) con una composizione metallica (ferro-nikel mescolati a ferro e magnesio-silicati). 

· tipo M i restanti: brillanti (albedo 0.10-0.18), ferro-nikel 

· circa un'altra dozzina di composizioni più particolari e rare. 

Sono ulteriormente classificati in base alla loro posizione in: 

· Fascia Principale: collocata tra Marte e Giove a circa 2-4 U.A.; a loro volta sono suddivisi nei sottogruppi: Hungarias, Floras, Phocaea, Koronis, Eos, Themis, Cybeles and Hildas dai nomi dei principali pianetini del gruppo. 

· Asteroidi quasi-terrestri: quelli che si avvicinano all'orbita terrestre. 

· Atens: con semiasse maggiore minore di 1 U.A. e distanza all'afelio più grande di 0.983 U.A.; 

· Apollos: con semiasse maggiore più grande di 1 U.A. e distanza al perielio minore di 1.017 U.A.; 

· Amors: con distanza al perielio tra 1.017 e 1.3 U.A.; 

· Troiani: collocati vicino ai punti Lagrangiani in prossimità di Giove 

Gaspra
Gaspra è stato il primo pianetino ad essere studiato dalla sonda Galileo, nella sua missione verso Giove, ed assieme a Ida uno dei pianetini del Sistema Solare studiati più da vicino. 

Gaspra è un pianetino irregolare di dimensioni, all'incirca 19x12x11 kilometri. Esegue una rotazione completa, antioraria, ogni 7 ore. 

Una caratteristica peculiare dela superficie di Gaspra è l'abbondanza di piccoli crateri. Più di 600 crateri, di diametro dai 100 ai 500 metri ne ricoprono la superficie nelle singole foto ottenute dalla sonda Galileo. Il numero di questi piccoli crateri confrontato con quelli di dimensioni maggiori è di gran lunga superiore su Gaspra di quello riscontrato in altri corpi di eguali dimensioni, come ad esempio i satelliti di Marte, finora studiati. 

La forma altamente irregolare di Gaspra suggerisce che l'asteroide ha avuto origine da un corpo più grande a seguito di collisioni catastrofiche. L'ipotesi sembra verosimile perchè sulla superficie compaiono alcune fratture lineari molto particolari. Queste depressioni, di 100-300 di larghezza e con una pronfodità di circa 10 metri, sono ripartite in due gruppi che si incrociano e con morfologia decisamente differente: un gruppo è più largo e butterato dell'altro. Queste scanalature sono state viste in precedenza solo su Phobos, la luna di Marte, ma se ne prevedeva la presenza su alcuni asteroidi.

Ida

Ida è il secondo asteroide incontrato dalla sonda Galileo. Sembra essere lungo circa 52 km, largo più del doppio rispetto a Gaspra, l'altro asteroide che la sonda ha incontrato nell'ottobre 91. 

Ida possiede una forma irregolare ed è situato dagli scienziati nella classe S (meteoriti rocciosi o rocciosi/ferrosi). E` un membro della famiglia dei "Koronis", presunti frammenti lasciati da una precedente catastrofica collisione che ha coinvolto un asterode piu' grande. Nelle immagini prese dalla Galileo si notano numerosi crateri, alcuni più grandi di quelli visti su Gaspra. Dal numero elevato di crateri e da alcune teorie riguardanti la superficie dell'asteroide, quest'ultimo sembra essere geologicamente giovane. 

Il polo sud si pensa che sia nella parte scura vicina al centro dell'asteroide. 

Dactyl, il satellite di Ida

L'importanza di Ida risiede nel fatto che per la prima volta si è potuto osservare (come prevedeva una delle ultime teorie sull'argomento) un satellitino orbitante intorno ad un pianetino del nostro sistema solare. 

La scoperta è importante anche per spiegare la formazione di questi pianetini che, come molti credono, siano ottenuti per aggregazione di corpi minori, a volte tenuti assieme da ghiacci (come nel caso di Toutatis). Per l'assegnazione del nome al satellite di Ida è stato indetto un concorso sulla rete Internet dagli stessi autori della scoperta: il Project Galileo, presso il JPL. Il nome definitivo assegnato è: "Dactyl", nome legato alla mitologia greca ed in particolare alla nascita di Zeus, figlio di Crono e Rea. 

Mathilde

253 Matilde è un asteroide della cintura principale con un perielio relativamente basso (1,94 UA). 

        orbita:     394.000.000 km dal Sole (media)

        dimensioni: 59x47 km

Matilde venne scoperto nel 1885 da Johann Palisa. Il nome è stato dato in onore della moglie dell'astronomo Moritz Loewy, allora vicedirettore dell'Osservatorio di Parigi. 

La sonda NEAR si è avvicinata a Matilde il 27 giugno 1997; la missione principale della NEAR è mettersi in orbita intorno all'asteroide 433 Eros. 

Gli altri due asteroidi che sono stati avvicinati da sonde sono Ida e Gaspra, cioè asteroidi di tipo S; Matilde è il nostro primo asteroide di tipo C. Si ritiene che gli asteroidi di questo tipo siano la fonte delle condriti carbonacee.
Matilde ha almeno cinque crateri di diametro superiore ai 20 km (e abbiamo potuto vedere solo poco più di metà della sua superficie). Ida e Gaspra non hanno crateri di tali dimensioni. Non è chiaro come si possano essere prodotti crateri tanto grandi su un corpo tanto piccolo.

La densità di Matilde è pari a soli 1,4 g/cm3. Probabilmente essa è molto porosa, quasi come una spugna: questo potrebbe dare una spiegazione per i grandi crateri. 

Il suo albedo è solo 4%. Inoltre, il colore della sua superficie è molto uniforme, malgrado i profondi crateri. Ciò indica che il suo interno è omogeneo: forse è un campione dell'antico sistema solare. Un'altra stranezza è che la velocità di rotazione di Matilde è molto lenta: 17,4 giorni. Forse questo fatto è dovuto ai grandi impatti che ha dovuto subire. 

Toutatis

4179 Toutatis è un asteroide NEAR del diametro medio di circa 5,4 km. Scoperto nel 1989, presenta un'orbita caratterizzata da un semiasse maggiore pari a 2,5314746 UA e da un'eccentricità di 0,6307684, inclinata di 0,44593° rispetto all'eclittica.
Il nome deriva da Toutatis, divinità della guerra, della fertilità e della ricchezza della mitologia celtica.

Toutatis è correlato con lo sciame meteorico delle Kappa Aquaridi

 HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/4179_Toutatis" \l "cite_note-0#cite_note-0" \o "^ (EN) P. B. Babadzhanov, Asteroids and Their Meteor Showers (invited), in Proceedings of the international conference, held November 29-December, \"Seventy-five (75) years of Hirayama asteroid families: The role of collisions in the solar system history.\", Astronomical Society of the Pacific Conference Series, vol. 63 " [1].

Meteor Crater

Il Meteor Crater (chiamato anche Canyon Diablo crater, Cratere di Barringer, Coon Montain o Coon Butte) è un cratere meteoritico situato in Arizona. È il cratere meteoritico per antonomasia.

Il Meteor Crater è stato il primo cratere meteoritico terrestre di cui si sia accertata l'origine. Da allora è stata accertata sulla Terra l'origine meteoritica di oltre 170 crateri o gruppi di crateri. Il geologo Daniel Moreau Barringer è stato il primo studioso a proporre l'origine meteoritica per il cratere fino ad allora ritenuto di origine vulcanica o dovuto all'esplosione di gas sotterranei. La dimostrazione definitiva è stata fornita da Eugene Shoemaker nella sua tesi di dottorato.

Il Meteor Crater è situato su un altipiano a circa 1740 metri sul livello del mare e circa 55 km a est della città di Flagstaff, vicino a Winslow, nel nord dell'Arizona. Si presume che il meteorite, o meteora come gli astronomi definiscono questi oggetti una volta entrati nell'atmosfera, sia arrivato da nord, ad una velocità di circa 70.000 km/h; è stato stimato che a questa velocità, la distanza che separa Roma da New York, è stata percorsa in circa 7 minuti. Ovviamente l'impatto è stato devastante, in quanto l'energia sviluppata è stata l'equivalente a quattro volte la bomba di Hiroshima. Il cratere ha attualmente un diametro di circa 1.200 metri, con un bordo rialzato irregolare che arriva fino ad un'altezza di 45 metri rispetto al terreno circostante ed una profondità di circa 170 metri (sufficientemente da poter contenere un edificio di 60 piani): queste dimensioni non sono quelle originarie, in quanto esse sono variate col riassestamento del terreno.

Si è calcolato che poco meno di 300 milioni di tonnellate di sedimenti siano stati spostati dalla violenza dell'impatto, mentre il fondo del cratere è stato riempito con circa 210-240 metri sempre di sedimenti: in passato il fondo del cratere ha ospitato un lago oggi non più esistente. L'età del cratere, misurata con vari sistemi, risulta essere di circa 49.000 anni, quindi formatosi durante il periodo del Pleistocene; a quell'epoca, sul posto, c'era una vasta pianura con molte piante e molti animali, i quali sono stati spazzati via fino a 150 km di distanza ed i frammenti del meteorite sono ricaduti nel raggio di oltre 10 km. Per quanto possa sembrare strano, il Meteor Crater è stato causato da un meteorite giudicato piccolo, in quanto aveva un diametro di appena 25-30 metri.

Il cratere e il terreno circostante fu acquistato da una società costituita da Barringer per cercare di estrarre il ferro del corpo meteorico. La società non raggiunse il suo scopo originario e oggi trae benefici dai visitatori del cratere; la società è tuttora di proprietà dei discendenti di Barringer.
